Petizione al parlamento federale

Per l’applicazione delle Convenzioni di Ginevra e del diritto internazionale

nel conflitto israelo-palestinese.

No alla collaborazione militare e al commercio di materiale militare

con i paesi del Medio Oriente.

No all’acquisto di materiale militare israeliano nel 

programma d’armamento 2005.

Violazioni inaccettabili dei diritti umani e del diritto umanitario internazionale

La recente riduzione degli atti di violenza e l’annunciato ritiro israeliano dalla striscia di Gaza non possono nascondere il continuo peggioramento della situazione della popolazione palestinese nei Territori occupati. Con l’estensione delle colonie israeliane, la costruzione del muro e l’isolamento di città e villaggi, lo Stato e l’esercito israeliani continuano a violare gravemente i diritti umanitari della popolazione palestinese e il diritto umanitario internazionale, in particolare la quarta Convenzione di Ginevra (trasferimento da parte della potenza occupante di suoi cittadini nel territorio occupato, distruzione di case, punizioni collettive come l’isolamento di intere regioni, tortura, detenzione amministrativa, deportazioni). La risoluzione 242 del 22 novembre 1967 del Consiglio di sicurezza dell’ONU esige dallo Stato d’Israele che si ritiri dai territori che occupa. Chiede inoltre a tutte le parti in conflitto di rispettare la sovranità e l’indipendenza politica di ogni Stato e quindi anche agli Stati arabi coinvolti di riconoscere a Israele il diritto di esistere. La maggior parte dei paesi arabi continuano a calpestare i più elementari diritti umani, rifiutano ai loro cittadini la libertà d’espressione e imprigionano arbitrariamente gli oppositori politici non-violenti. La tortura e i cattivi trattamenti sono pratica corrente in tutta la regione.

L’impegno per una soluzione pacifica deve essere autentico e credibile

Dopo una fase di relativa “riserva” nella collaborazione militare con Israele, il Consiglio federale ha deciso di includere nel programma d’armamento 2005 l’acquisto di materiale militare israeliano per un importo di 150 milioni di franchi. Il Consiglio federale mette così in pericolo la credibilità della sua politica estera. La Corte internazionale di giustizia, sostenuta dalla Svizzera, ricorda che “tutti gli Stati sono tenuti a non prestare aiuto o assistenza al mantenimento della situazione creata dalla costruzione del muro” e che “tutti gli Stati che hanno sottoscritto la Convenzione di Ginevra del 12 agosto 1949 relativa alla protezione delle persone civili in tempo di guerra hanno l’obbligo, nel rispetto della Carta delle Nazioni Unite, di far rispettare da Israele il diritto umanitario internazionale incluso in questa convenzione”.

L’impegno della Svizzera, depositaria delle Convenzioni di Ginevra, per l’applicazione del diritto umanitario internazionale, non è né autentico né credibile dal momento in cui prosegue la collaborazione in campo militare (produzione e acquisto di materiale militare, visite di delegazioni ad alto livello, servizi segreti) con l’esercito e l’industria militare di uno Stato che viola in modo sistematico il diritto umanitario internazionale. 

A causa della sua ampiezza reale, del suo significato simbolico e politico, la cooperazione militare rappresenta oggi un argomento centrale per intraprendere in Svizzera passi concreti in vista di una soluzione non militare del conflitto israelo-palestinese, sulla base delle risoluzioni dell’ONU e del diritto umanitario internazionale.

Per queste ragioni chiediamo una moratoria immediata nella cooperazione con le industrie delle armi, l’esercito e i servizi segreti di tutti i paesi coinvolti nel conflitto in Medio Oriente. Questa moratoria deve rimanere in vigore fino all’applicazione del diritto umanitario internazionale e delle risoluzioni 194 (Assemblea generale), 242 e 338 (Consiglio di sicurezza) dell’ONU.

In particolare, chiediamo al Consiglio federale e al parlamento di rinunciare all’acquisto, per 150 milioni di franchi, di materiale militare proveniente da Israele, previsto nel quadro del programma d’armamento 2005.

Le seguenti organizzazioni sostengono questa petizione (stato : 24 giugno 2005)

Société pour les peuples menacés SPM, Berner Mahnwache für einen gerechten Frieden in Israel/Palästina,  cfd l’ONG féministe, Collectif Urgence Palestine Genève, Vaud, Neuchâtel, Association Suisse-Palestine, Groupe pour une Suisse sans Armée GSsA, EPER Entraide protestante, Œuvre suisse d’entraide ouvrière OSEO, Pain pour le prochain, Palästina-Solidarität Region Basel, Association suisse pour les droits humains (MERS), DroitPourTous, Communauté de travail Swissaid / Action de carême / Pain pour le prochain / Helvetas / Caritas / EPER, Palästinakomitee Zürich, Association for the Defense of the Rights of the Intenally Displaced Palestinians in Israel (ADRID), Israel committee against house demolition (ICAHD), Union of Arab Community Based Associations (Ittijah), medico international schweiz (vormals CSS Zürich),
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Inviare per favore la petizione, anche solo parzialmente riempita, entro l’11 settembre 2005 al seguente indirizzo : 

Collectif Urgence Palestine, 15 rue des Savoises, 1205 Genève

Vi ringraziamo per la partecipazione attiva alla raccolta delle firme. La petizione (anche in versione tedesca o francese) può essere scaricata dal sito http://www.urgencepalestine.ch
